
Articolo 4.

(Misure relative al pagamento delle presta-
zioni di lavoro straordinario del personale
delle Forze di polizia e del Corpo nazionale

dei vigili del fuoco)

Articolo 4.

(Misure relative al pagamento delle presta-
zioni di lavoro straordinario del personale
delle Forze di polizia e del Corpo nazionale

dei vigili del fuoco)

1. Nell’anno 2024, al fine di garantire le
esigenze di tutela dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica, le risorse destinate alla
remunerazione delle prestazioni di lavoro
straordinario già svolte dal personale delle
Forze di polizia di cui all’articolo 16, della
legge 1° aprile 1981, n. 121 e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco di cui al
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217,
sono incrementate, in deroga al limite di
cui all’articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, di 100
milioni di euro e sono ripartite come indi-
cato nella tabella di cui all’allegato 1. Ai
relativi oneri si provvede ai sensi dell’arti-
colo 10.

1. Nell’anno 2024, al fine di garantire le
esigenze di tutela dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica, le risorse destinate alla
remunerazione delle prestazioni di lavoro
straordinario già svolte dal personale delle
Forze di polizia di cui all’articolo 16 della
legge 1° aprile 1981, n. 121, e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco di cui al
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217,
sono incrementate, in deroga al limite di
cui all’articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, di 100
milioni di euro e sono ripartite come indi-
cato nella tabella di cui all’allegato 1. Ai
relativi oneri si provvede ai sensi dell’arti-
colo 10.

Articolo 4-bis.

(Misure per il pagamento delle prestazioni
di lavoro straordinario del personale delle

Forze armate)

1. Al fine di garantire le maggiori esi-
genze operative delle Forze armate, è au-
torizzata la spesa di 20 milioni di euro per
l’anno 2024 per il pagamento delle presta-
zioni di lavoro straordinario svolte dal
personale militare, in deroga al limite di
cui all’articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75. I com-
pensi accessori di cui al presente comma
possono essere corrisposti anche in deroga
ai limiti individuali di cui all’articolo 10,
comma 3, della legge 8 agosto 1990, n. 231.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
20 milioni di euro per l’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente utilizzo
delle somme versate all’entrata del bilancio
dello Stato ai sensi dell’articolo 148, comma
1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
che, alla data del 31 ottobre 2024, non
sono riassegnate ai pertinenti programmi e
restano, per detto importo, acquisite all’e-
rario.
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